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Prot. 185 del 15/02/2015 

 

 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

per l’adesione alla partnership per la realizzazione di azioni progettuali a valere 

sull’avviso pubblico adottato dall’Autorità Responsabile del FONDO ASILO MIGRAZIONE 

E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014‐2020 

 

Obiettivo Specifico 2 ‐ Obiettivo nazionale 2.3 ‐ 
 

Avviso territoriale per la qualificazione dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di 

Paesi terzi 

 

 

Il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Torino intende partecipare 

all’Avviso territoriale per la qualificazione dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di Paesi 

Terzi a valere sul FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014‐2020 

(Obiettivo Specifico 2 ‐ Obiettivo nazionale 2.3 Avviso territoriale per la qualificazione dei servizi 

pubblici a supporto dei cittadini di Paesi terzi) pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno, decreto 

prot. n. 19738 del 24/12/2015 dell’Autorità responsabile per il Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno, scadenza 

3 marzo 2016. 

Il presente Avviso, autorizzato con decreto direttoriale 5 del 12/2/2016, è finalizzato alla selezione 

con procedura aperta e trasparente di due partner privati di comprovata e pluriennale esperienza 

operativa negli ambiti specifici di cui all’Avviso Ministeriale, decreto prot. n. 19738 del 

24/12/2015. 

 

SI INVITANO I SOGGETTI INTERESSATI IN POSSESSO DEI REQUISITI 

SOTTOINDICATI A PRESENTARE MANIFESTAZIONE D’INTERESSE SECONDO LE 

CONDIZIONI DI SEGUITO DESCRITTE 

 

ART. 1 ‐ SOGGETTI 

Ai sensi dell’art. 4 del sopracitato Avviso possono presentare istanza: 

- Fondazioni di diritto privato operanti nello specifico settore di riferimento oggetto 

dell’Avviso; 

- ONG operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso; 

- Associazioni oppure ONLUS operanti nello specifico settore di riferimento oggetto 

dell’Avviso; 

- Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di riferimento 

oggetto dell’Avviso; 

- Organismi di diritto privato senza fini di lucro e imprese sociali operanti nello specifico 

settore di riferimento oggetto dell’Avviso; 

- Organismi ed organizzazioni internazionali operanti nello specifico settore di riferimento 

oggetto dell’Avviso 

- Associazioni sindacali, datoriali, organismi di loro emanazione/derivazione, Sindacati; 
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con esperienza almeno quinquennale nella gestione e implementazione di progettualità volte alla 

formazione e alla costruzione di reti di intervento interdisciplinare nei confronti di cittadini stranieri 

di Paesi terzi. 

I soggetti che rispondono al presente avviso devono possedere i seguenti requisit: 

 

‐ requisiti di onorabilità consistenti in: 

a. non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali; 

b. nel non essere incorso in alcuno dei divieti di contrarre con la Pubblica Amministrazione previsto 

dall’art. 32‐quater Codice penale; 

c. nel non essere incorso nei due anni precedenti nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D. Lgs. 

286/1998 in relazione all’art. 43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi comportamenti 

discriminatori; 

d. comprovare l’assenza di condizioni interdittive a carico del legale rappresentante e di tutti i 

componenti dell’organo di amministrazione; 

 

- requisiti gestionali consistenti in: 

a. avere sede legale ed operativa nel territorio della Repubblica italiana; 

b. disporre di una casella di posta elettronica certificata e di firma digitale in corso di validità. 

 

-requisiti costitutivi consistenti in: 

un atto costitutivo ed in uno statuto dai quali emerga che l’organismo opera nello specifico settore 

oggetto dell’Avviso. 
 

 

ART. 2 ‐ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

L’istanza di manifestazione di interesse – Allegato 1 – in forma di autodichiarazione ai sensi del 

DPR 28 dicembre 2000 n. 445, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante. A questa 

dovranno essere allegati: 

a) copia del documento di identità del legale rappresentante; 

b) statuto; 

c) atto costitutivo 

d) curriculum del soggetto partecipante o elenco delle esperienze progettuali relative all’oggetto 

dell’avviso come specificato all’articolo 3 del bando. 

 

L’istanza di partecipazione dovrà essere inviata tramite posta elettronica certificata al seguente 

indirizzo giurisprudenza@pec.unito.it con la dicitura “Istanza di partenariato a valere sul FAMI 

2014‐2020” entro il giorno 25 febbraio 2016. 

L’esito della selezione verrà comunicato tramite email all’indirizzo di posta elettronica certificata 

utilizzata dai candidati per la presentazione dell’istanza, entro il giorno 29 febbraio 2016. 

 

 

 

ART. 3 – OGGETTO DELL’AVVISO 
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Con il presente avviso si intende raccogliere le manifestazioni di interesse alla partecipazione del 

costruendo progetto del Dipartimento di Giurisprudenza relativo al potenziamento delle competenze 

degli operatori pubblici in materia di servizi per l’integrazione dei migranti. 

Al fine di completare la compagine progettuale costituita da soggetti pubblici, il Dipartimento di 

Giurisprudenza ricerca  

- un partner esperto di assistenza tecnica, monitoraggio, valutazione e formazione agli enti 

locali in materia di sicurezza e polizia locale; 

- un partner esperto nel settore delle politiche di integrazione e di prevenzione delle 

discriminazioni in favore di immigrati, richiedenti asilo rifugiati con specifica esperienza nel 

settore delle politiche di integrazione socio-lavorativa e delle politiche di contrasto alla 

discriminazioni. 

I partner individuati saranno chiamati a: 

- realizzare analisi di fabbisogni formativi; 

- gestire il processo di coinvolgimento del personale della Pubblica Amministrazione 

coinvolti nell’intervento di potenziamento delle competenze 

- supportare il capofila nella preparazione del materiale didattico fruibile dai professionisti 

coinvolti nell’intervento di potenziamento delle competenze  

- gestire attività formative relative all’area di competenza 

 

ART. 4 ‐ AMBITO TERRITORIALE 

Le attività di progetto saranno realizzate nel territorio italiano. 

 

ART. 5 ‐ CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle candidature e la selezione dei partner avverrà in maniera competitiva a seguito 

dei punteggi assegnati in base alle griglie di valutazione che seguono: 

 

Per il partner esperto di assistenza tecnica, monitoraggio, valutazione e formazione agli enti locali 

in materia di sicurezza e polizia locale 

 

 

Elementi di valutazione Punteggio 

Esperienza nella assistenza tecnica ad enti locali 

in materia di sicurezza e polizia locale 
1‐10 

 

Esperienza in materia di monitoraggio e 

valutazione di servizi pubblici 

1-10 

 

Esperienza nell’ambito della formazione e 

capacity building di operatori della polizia 

locale 

1-10 

 

 

Il punteggio massimo attribuibile sarà di punti 30. 

 

Per il partner esperto nel settore delle politiche di integrazione e di prevenzione delle 

discriminazioni in favore di immigrati, richiedenti asilo rifugiati con specifica esperienza nel settore 

delle politiche di integrazione socio-lavorativa e delle politiche di contrasto alla discriminazioni 

 

Elementi di valutazione Punteggio 
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Esperienza nella gestione e implementazione di 

progettualità volte alla qualificazione dei servizi 

pubblici a supporto dei cittadini di Paesi terzi 

1‐10 

 

Esperienza maturata nella formazione agli 

operatori della Pubblica Amministrazione 

1-10 

 

Esperienza maturata in qualità di partner o 

capofila, a valere sui Fondi FEI e FER 

1-10 

 

 

Il punteggio massimo attribuibile sarà di punti 30. 

 

ART. 6 ‐ VERIFICHE E CONTROLLI 

L’amministrazione universitaria si riserva di effettuare gli opportuni controlli rispetto alle 

dichiarazioni rese o di richiedere copia autentica della documentazione. 

La partecipazione alla presente manifestazione di interesse non fa sorgere in capo agli enti alcun 

diritto all’attivazione di rapporti di collaborazione con il Dipartimento di Culture Politica e Società 

dell’Università degli Studi di Torino. 

 

ART. 7 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/03 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali) s.m. ed i., ed in relazione ai dati forniti, si informa che il trattamento dei dati personali è 

diretto esclusivamente all’espletamento, da parte del Dipartimento di Culture Politica e Società 

dell’Università degli Studi di Torino, delle attività connesse e finalizzate alla candidatura. 

 

ART. 8 ‐ RIFERIMENTI NORMATIVI 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso, anche se non materialmente 

allegati, i seguenti documenti: 

‐ Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

recante disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014‐2020 e sullo 

strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla 

criminalità e la gestione delle crisi; 

‐ Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 

istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del 

Consiglio e che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio;  

‐ Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e 

di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

‐ Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 sui controlli 

effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 

‐ Programma nazionale FAMI, approvato dalla CE con Decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015; 

‐ Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

‐ Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”; 

‐ Direttiva 2000/43/CE del Consiglio del 29 giugno 2000 che attua il principio della parità di 

trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica; 

‐ Decreto legislativo 9 luglio 2003, n.215 in attuazione della Direttiva 2000/43/CE;  
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‐ Art. 29 della legge 1 marzo 2002, n. 39 "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee ‐ Legge comunitaria 2001"; 

‐ Legge 240/2010 "Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario" 

‐ Statuto dell’Università degli Studi di Torino emanato con Decreto Rettorale n. 1730 del 15 marzo 

2012 (Gazzetta Ufficiale n. 87 del 1304/2012). 

‐ Decreto Rettorale n.455 del 10 giugno 2004 avente ad oggetto “Regolamento attuativo dell’art. 

103, lett. c) del Regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità”. 

‐ Decreto Rettorale n. 307 del 23 aprile 2004 avente ad oggetto “Modifica al Regolamento delle 

prestazioni, dei contratti e delle convenzioni ex art. 66 del D.P.R. 11.7.1980, n. 382. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente manifestazione di interesse si rimanda 

all’avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2014‐2020 –Obiettivo Specifico 2 ‐Obiettivo nazionale 2.3 – Avviso 

territoriale per la qualificazione dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di Paesi terzi: 

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/export/sites/default/it/assets/circolari/Avvisi_

firmati/FAMI_avviso_2.2.j_capacity_building.pdf 

 

L’Amministrazione universitaria si riserva in ogni momento di revocare l’Avviso o di non dar 

seguito al Progetto. Con la presentazione della manifestazione di interesse il proponente accetta 

automaticamente senza condizioni né riserve tutte le disposizioni del presente avviso. 

 

ART. 9 ‐ PUBBLICITÀ 

Del presente avviso sarà data pubblicità attraverso la sua pubblicazione sul sito internet 

dell’Amministrazione universitaria – nella sezione Albo Ufficiale di Ateneo 

(http://www.unito.it/ateneo/albo‐ufficiale), sul sito del Dipartimento di Giurisprudenza ed inoltrato 

tramite news-info@unito.it a tutti gli indirizzi dell’Università degli Studi di Torino. 

 

ART. 10 ‐ IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è il Coordinatore del Dipartimento di Giurisprudenza, dott.ssa 

Laura Sandrone. Per informazioni ulteriori sul bando, è possibile contattare i seguente recapiti 

telefonici: 011-6706901 

 

 Torino, 15 febbraio 2016 

 

         Il Direttore del Dipartimento 

           Prof.ssa Laura Scomparin 

http://www.libertaciviliimmigrazione.interno.it/dipim/export/sites/default/it/assets/circolari/Avvisi_firmati/FAMI_avviso_2.2.j_capacity_building.pdf
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